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A PAGARE C'E SEMPRE TEMPO

Berlusconi annuncia nuovi tagli. Ma l'Agenzia delle entrate offre un dato sconcertante: su 40 miliardi di frodi

Meno tasse? Ma intanto gli evasori
di Attilio Giordano

R OMA. Avete letto che quest'an-
no ci saranno 12 milioni di con-
trolli fiScali? Che cambieranno gli

studi di settore per ridurre l'evasione?
Nutrite speranze che tutti gli italiani,
che finora hanno evaso almeno 200
miliardi di euro (stima del ministero
delle Economia, certo ottimista), sa-
ranno costretti a pagare le tasse?

A togliervi ogni illusione può essere
la lettura di un verbale parlamentare
che si trova nell'Indagine sullo stato del
fisco conclusa pochi mesi fa. Parla l'av-
vocato Raffaele Ferrara, direttore gene-
rale dell' Agenzia delle entrate, il re-
sponsabile tecnico delle tasse. in Italia.
E fa un ragionamento semplice davanti
alla VI commissione Finanze, che ne
ha chiesto l'audizione.

Ogni anno si accerta, con nomi e co-
gnomi, un'evasione di circa 40 miliardi
di euro. Di questa evasione accertata
lo Stato, attraverso le concessionarie di
riscossione, sapete quanto recupera?
Circa il 3 per cento, diciamo un mi-
liardo e mezzo. Di questo miliardo e
mezzo, per di più, 500 milioni vanno
al concessionario per il lavoro svolto.
Resta un miliardo su 40. Che è proba-
bilmente meno di quanto è stato speso
per fare i controlli che hanno portato a
individuare quell'evasione. Dunque?
In linea puramente aritmetica - e para-
dossale - converrebbe non controllare
affatto, risparmiarsi la fatica e i costi.

Un cittadino comune ascolta e 51 chiede
se ha capito bene. E gli annunci di nuovi
rigori? La Finanziaria di lotta all'evasione?
I l Z milioni di verifiche fiscali per il
ZO05? Difficile, anzi impossibile èhe
portino ai risultati promessi. Un gran
dispiego di mezzi che, quando arriva a
valle, trova un imbuto strettissimo.
Dove non passa quasi niente. Dichiara
Ferrara: «Penso che non sia possibile
contrastare l'evasione senza affrontare
seriamente prima il problema della ri-
scossione». Il resto è immagine. O me- :
glio: c'è l'evidente necessità di una!
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I uno. Dichiara testualmente Ferrara ai
parlamentari: «Per quanto si possa ri-
conoscere che non tutti i ruoli sono
immediatamente esigibili, vuoi dire
che qualcosa nel sistema non funzio-
na». In pratica, come diceva qualcun
altro a proposito del governare gli ita-
liani, scovare gli evasori nel nostro Pae-
se non è difficile. È inutile.

Silvio Berlusconl, sempre più perduto
nei suoi infausti sondaggi elettorali, conti-
nua ad annunciare tagli delle tasse. L'ul-
timo: nel 2006 saranno 12-13 miliardi.
Ma non racconta come funziona un si-
stema perverso, che fa sfumare la pos-
sibilità più semplice per ridurre i tribu-
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funzione deterrente: se nessuno facesse
i controlli. se nessuno chiedesse le
somme dovute, l'evasione aumente-
rebbe ancora. Ma resta il dato sconcer-
tante: su 40 miliardi di evasione già
scoperta, lo Stato ne recupera sì e no

Quei soldi che
non rientrano. Mai

la cifra dell'evasione fiscale
presunta secondo il governo
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scoperte,l'erario ne recupera uno. Alla faccia dell'equità fiscale

battono lo Stato 40
ti: pagare tutti per pagare meno.

L'avvocato Ferrara ha raccontato ai
parlamentari un aneddoto illuminante.
«Il condono ha portato nelle casse dell' e-
rarlo una cifra cospicua, circa 900 milio-
ni di euro. Molte delle cartelle pagate
dai contribuenti spontaneamente erano
tra quelle per le quali le agenzie conces-
sionarie avevano chiesto lo scarico per
inesigibilità; se erano inesigibih non si
capisce, però, perché siano state pagate
dai contribuenti. Significa che su molte
cartelle le azioni esecutive si potevano
fare ma non sono state fatte. La norma
di condono, invece, ha spinto quegli
stessi contribuenti ad adempiere alle

L'evasione media annua scoperta
indicata dall'Agenzia delle entrate
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:Ii:proprie responsabilità». Tradotto: in
questi casi le concessionarie hanno di-
chiarato che il credito era perduto, irre-
cuperabile. Ma i creditori, con il condo-
no, hanno pagato. Un caso curioso.

Alla fine di quest'anno l'apparato

dove «qualcosa non funziona» avrebbe
dovuto essere smantellato, per lasciare
il posto a una Spa dello Stato (o mi-
sta). Obiettivo: riportare il servizio di
riscossione in qualche modo all'inter-
no del sistema pubblico. Era il capoli-
nea di un dibattito lungo ed estenuan-
te, reso anche più difficile dalla que-
stione dei lO mila dipendenti delle
concessionarie che lo Stato si sarebbe
dovuto accollare. Gente con contratto
da bancario, meglio pagata dei dipen-
denti pubblici. Le concessionarie, in-
fatti, sono tutte di proprietà delle
principali banche italiane. Si consideri
che, talvolta, in passato hanno svolto
la funzione di luogo di decompressio-
ne per gli esuberi di personale degli
stessi istituti di credito.

Osserva Vittorio Carlomagno. commer-

cialista, professore universitario e presi-
dente dell'Associazione contribuenti: «Le
concessionarie, 103 in Italia, non fun-
zionano per una ragione semplice che
denunciamo da anni: il loro lavoro è
pagato comunque, in ragione del nu-
mero di abitanti della zona in cui ope-
rano. Che interesse hanno, dunque, a
scovare gli evasori e farli pagare?» Su
questo ragionamento si muoveva la
scelta della Spa, che «avrebbe avuto
una motivazione maggiore». «Avrebbe
avuto», perché il passaggio non ci sarà.
È stato interrotto bruscamente durante
la guerra di An contro il ministro Giu-
lio Tremonti. «Non c'era» ricordano al-
l'Agenzia «una vera opposizione di An
alla trasformazione del sistema. Solo
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che tutto ciò che diceva Tremonti, p; .

lo contestava». Il ministro cambiò,
questione fu messa da parte, della
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